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Perez de Cuellar ha duramente criticato il veto Usa al leader palestinese 
Adesioni alla proposta di trasferire nella sede europea il dibattito sull'Olp 

L'Onu si ribella a Reagan 
Arafat parlerà a Ginevra? 
Il segretario generale dell'Orni, Perez de Cuellar, ha 
accusato duramente gli Stati Uniti di violare il tratta
to in base al quale ospitano a New York le Nazioni 
Unite, La decisione di negare il visto ad Arafat per 
De Cuellar «è incompatibile con gli obblighi del pae
se ospite previsti dall'accordo sul quartier generale». 
L'Onu tuttavia è pronta a spostarsi a Ginevra o a 
Vienna per ascoltare il leader dell'Olp. 

j _ ; DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
"* SIEOMUND OINZBERQ 

MI NEW YORK Sta maturan
do un gesto senza precedenti 
nell'intera storia delle Nazioni 
Unite II presidente di turno 
dell'Assemblea generale, il 
ministro degli esteri argentino 
Dante Caputo, ha confermato 
Ieri che l'Onu è pronta a muo
versi rapidamente per garanti
re una tribuna al leader del
l'Olp Yasser Arafat. In questo 
senso c'è una maggioranza 
schiacciante orientata ad ap 
provare la richiesta avanzata 
dai paesi arabi, E anche Wa
shington, che comunque non 
potrebbe mettere nessun ve
to, ha fatto sapere di non op
porsi al fatto che le Nazioni 
unite traslochino in Europa. 

Anzi gli Stati Uniti sono pronti 
a partecipare al dibattito sulla 
Palestina. Lo 'schiaffo all'am
ministrazione americana ri
schia, comunque, di diventare 
bruciante: il clima tra Usa e 
Onu in queste ore è incande
scente. Anche l'arcivescovo 
di New York, il cardinale Ja
mes O'Connor, ha criticato la 
decisione del Dipartimento di 
Stato. «Sono sorpreso - ha di
chiarato - che sia stato negato 
Il visto ad Arafat. Se l'Onu è 
pronta ad ascoltare qualcuno 
io. penso che sia bene dargli 
l'opportunità di farlo». La 
stampa americana è convinta 
che sia stata una decisione 
personale di Shultz. a pagina 9 
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Occhetto replica 
a De Bitta mentre 
il Psi plaude 
«È del tutto evidente che De Mita è in surmenage e 
non regge lo stress di due incarichi». Cosi Achille 
Occhetto replica al segretario-presidente che da una 
tribuna precongressuale de ha risposto con insulti a 
un'analisi e a motivati giudizi politici del Pei, Tortorel-
la: «Un presidente del Consiglio che insulta l'opposi
zione da prova di essere un pessimo uomo di Stato». 
De Mita piace eìV Avanti! m? sconcerta la De, 

" PASQUALE CASCEIXA 

Mi ROMA, Il segretario co
munista, che secondo De Mita 
•sentenzia dogmi, non fa ana
lisi, dà numeri-, replica richia
mando 1 capitoli cne il leader 
della De ha accuratamente 
Ignorato nel suo discorso di 
Malera: l'Inflazione, il debito 
pubblico, l'Inefficienza di ser
vizi pubblici essenziali, il 
dramma della droga, I poteri 
criminali, l'ambiente. «De Mi
ta - allerma Occhetto -, do
vrebbe preoccuparsi di tutto 
ciò che non va anziché la

sciarsi andare a manifestazio
ni di vacuo trionfalismo». 
Sembrano, invece, andar be
ne aWAvanti! che retonca-
mente si chiede: «Come dar 
torto a De Mita?». La Malfa si 
chiama fuori: «Non capisco 
bene questo inasprirsi dei rap
porti». Sconcerto nella De, so
prattutto nella sinistra, messa 
anch'essa alla berlina dal se
gretario. Mancino sdramma
tizza. Ma Martinazzoli rivendi
ca all'area Zac «un ruolo da 
giocare prima e dopo il con
gresso». 
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!• Ufi PICASSO L'acrobata e il giovane Arleccht-
t u i i i I M » » m d , P l c a s s o è ,i q u a d r 0 p i a c a . 
Il (flIddrO ro del ventesimo secolo Se lo è 
nlll raro aggiudicalo ieri un acquirente 
piU^UHU giapponese ad un'asta di Chrl-
del XX SeCOlO stie's, dove è stato battuto per 48 
^^^—mm^^mmm^^a^ miliardi di lire. Anche il quadro 

più caro m assoluto, Gli tris di
pinto da Van Gogh nel 1888, era stato acquistato da un giappo
nese, L'anonimo acquirente finirà per pagare, tra i vari diritti 
d'asta e il prezzo vero e propno, quasi cinquanta miliardi di lire. 

Yasser Arafat al termine del suo famoso discorso all'Onu nel 1974 

Il Ce del Pois accelera 
i tempi della democratizzazione 

Urss: si vara 
la nuova 
costituzione 
Il plenum del Comitato centrale dà il via libera a 
Gorbaciov perle riforme che oggi saranno approvate 
dal Soviet supremo dell'Urss. Riforme per la prima 
volta decise a maggioranza anziché all'unanimità e 
che modificano in maniera rilevante l'organizzazione 
dello Stato. La risoluzione approvata sottolinea la 
«grande rilevanza politica» delle prossime elezioni del 
nuovo congresso dei deputati del popolo. 

PAI NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIUUETTO CHIESA 

H MOSCA. Saranno elezio
ni diverse da tutte «quelle che 
le hanno precedute*, afferma 
il documento del Ce, frutto di 
«una reale competizione tra 
candidati». Bisogna «farla fini
ta decisamente» con la pratica 
delle decisioni prese in antici
po. dei candidati fasulli. Il pri
mo punto all'ordine del gior
no nel plenum erano le misure 
per realizzare la riforma politi
ca della costruzione statale, e 
ncll'affrontarlo Gorbaciov è 
sombrato spingere fortemen
te verso un'accelerazione del
la perestrojka e del processo 
di democratizzazione in Urss. 
Oggi il Soviet supremo voterà 
su una quantità di modifiche 
costituzionali proposte dal 
centro e sugli emendamenti 

raccolti durante l'amplissima 
consultazione popolare delle 
ultime cinque settimane. Si 
prevede il voto contrario ad 
alcuni articoli da parte dei 
gruppi parlamentari di almeno 
cinque Repubbliche: Arme
nia, Georgia, Lituania, Letto
nia ed Estonia. Intanto il lea
der estone Vialias ha rivolto 
alla sua gente un appello alla 
calma e a «non perdere le spe
ranze». «Non dobbiamo im
boccare la via del separati
smo», ha detto Vialias che ha 
usato Ioni concilianti verso 
Mosca. Un tentativo di media
zione senza però rinunciare 
alle scelte di fondo maturate 
ultimamente nella Repubblica 
baltica in direzione di una più 
forte accentuazione delle au
tonomie locali. 
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113 paesi esportatori» dopo due anni di divergenze, raggiungono l'intesa 
L'obiettivo è portare il fregio a 18 dollari. Riflessi sull'economia internazionale? 

Accordo Opec: sale il petrolio 
Dopo due anni di divergenze ì 13 paesi esportatori 
dì petrolio riuniti nel cartello Opec hanno firmato 
ieri a Vienna un nuovo accordo che riduce a 18,5 
milioni di barili al giorno la produzione di petrolio 
con l'obiettivo di riportare il prezzo da circa 14 a 
18 dollari il barile. La prima reazione dei mercati è 
stata un rialzo moderato attorno ai 15 dollari per 
barile. 

RENZO STEFANELLI 

• • ROMA La proposta del
l'Arabia Saudita di stabilire un 
prezzo minimo di }£ji dollari, 
salvo spuntare ricavi più alti, è 
stata respinta all'ultimo mo
mento ma è indicativa delle 
valutazioni che prevalgono fra 
gli esportatori. Lo stesso pre
sidente dell'organizzazione, il 
negenano Rilwanu Luckman, 
ha detto che se tutto va bene il 
prezzo obiettivo di 18 dollari 
potrebbe essere raggiunto nel 
giugno 1989. 

La fissazione del prezzo 
obiettivo è stata pretesa dall'I
ran, con l'appoggio di altri 
paesi che dipendono dai rica

vi del petrolio in modo vitale 
come l'Algeria e la Libia, per 
costringere il maggior espor
tatore, l'Arabia Saudita, a get
tare il proprio peso sul merca
to a favore di prezzi più alti. La 
settimana di discussioni che 
ha preceduto l'accordo illu
stra tuttavia le difficoltà di 
portare al successo questa 
operazione net clima di aspri 
contrasti fra gli stessi paesi del 
cartello. 

L'Irak ha ottenuto la mede
sima quota dell'Iran, due mi
lioni e 640mila barili al giorno, 
pur avendo una capacità 
estrattiva minore e una popo

lazione molto inferiore. Han
no concorso a raddoppiare la 
quota dell'Irak gli altri paesi, 
Iran escluso. Ciò è stato possi
bile perché rispetto al tetto di 
produzione del precedente 
accordo, 16.6 milioni di barili, 
vi è stato un aumento di 1,9 
milioni di barili. Tutti i paesi 
hanno ricevuto aumenti di 
quota. 

L'aumento del tetto di pro
duzione si basa sul fatto che 
per alcuni mesi il mercato 
mondiale ha assorbito una 
produzione attorno ai 22 mi
lioni di barili a) giorno, t paesi 
esportatori sanno però che in 
tal modo nelle regioni di con
sumo sono state accumulate 
ingenti scorte. Inoltre sanno 
che il crollo dei prezzi conse
guente alla corsa a vendere 
nei mesi scorsi, fino a U-12 
dollari, ha indotto alcuni ven
ditori a ritirarsi dal mercato e 
che questi torneranno a ven
dere col rialzo dei prezzi. 

I prezzi sono saliti nella se
rata di ieri, dopo l'annuncio 
dell'accordo, di circa un dol

laro: a 14,85 a Londra e 
15,62% a New York. 

Per i paesi importatori netti 
questi prezzi sono oggi una 
manna poiché restano larga
mente al di sotto a quelli di 15 
anni addietro a causa del de
prezzamento monetario. Il ba
rile di circa 157 litri al prezzo 
attuale dà circa 10 centesimi 
di dollaro al litro cioè attorno 
a 120 lire, 1 paesi consumatori 
prelevano forti imposte sul 
prodotti finali come la benzi
na. L'imposta sulla benzina è 
oggi la principale proposta in 
discussione negli Stali Uniti 
per ridurre il disavanzo del bi
lancio federale. 

Esiste lo spazio, quindi, per 
l'assorbimento di un aumento 
dei prezzi nella bilancia com
merciale e nella struttura dei 
prezzi interni. I paesi importa
tori, l'Italia ai primi posti per 
incidenza del petrolio sulle 
fonti di energia, hanno spazio 
di manovra per evitare l'effet
to inflazionistico dei rialzi. 
D'altra parte ì paesi esportato-
n sanno che il prezzo più ele

vato stimola le azioni di rispar
mio energetico e avvicina la 
convenienza di fonti di ener
gia alternative. 

Vi sono molti motivi - fra 
cui un probabile rallentamen
to dei consumi mondiali nel 
1989 - per prevedere una vita 
difficile per l'accordo di Vien
na. Ciò, fra l'altro, per il fatto 
che l'Opec, pur avendo visto 
scendere la sua partecipazio
ne al mercato mondiale attor
no al 30% della domanda di 
petrolio, resta esclusivamente 
un cartello che cerca di in
fluenzare i prezzi. L'Opec re
sta chiusa a iniziative di coo
perazione intemazionale. Per
sino i paesi esportatori non 
aderenti trovano difficoltà di 
dialogo con l'Opec. I progetti 
di cooperazione in cui si 
scambino contratti petroliferi 
e investimenti restano occa
sioni bilaterali. 

L'accordo di ieri rilancia 
un'Opec in cui 13 paesi d'Afri
ca, Asia e America latina re
stano insieme per necessità e 
non perché abbiano politiche 
e strategie comuni. 

Muore a Milano 
John Carradine 
il baro 
di «Ombre rosse» 

È morto a Milano (era ospite d onore in una rassegna 
western) l'attore John Carradim1 Avova 82 anni, e da tem
po soffriva di leucemia. Noto per li» b jt» interpolazioni nel 
film di John Ford (il baro di Ombre roane, I ex pastore 
Casey di Furore), Carradine conobbe il vero successo ne
gli anni Quaranta, poi una carriera in discesa, spesa tra 
horror di sene B e brutte serie tv. Aveva cinque figli, tre dei 
quali (David. Keith e Bob) attori, PAGINA 2 3 

È iniziata a Roma ^mÌKi°n*JS',™n
,?S 

, _ mondo si presenta con un 
19 Seconda volto nuovo, con caratteri 
. _ _ < - „ . - . ormai matun per Interventi 
Conferenza che superino la mera ani-
Hpll'pmlnra7lnnp stenza». Le richieste: «nzt-
aeil emigrazione timo far volare nel paese di 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ residenza oli emigrati per il 
^ ^ ^ ^ • ^ ^ • ^ " • • • • ^ ^ nostro Parlamento dopo il 
censimento degli italiani all'estero e la legge sulla doppia 
cittadinanza; tornire strumenti perchè si riapproprino delle 
loro radici culturali. Sono le prime indicazioni della V 
Conferenza nazionale dell'emigrazione aperta ieri a Ronuv: 

> MONA 8 

I repubblicani 
ad Andreotti: 
«Difendi 
un assassino» 

«Bisogna distinguere tra 
due Sindona. Il primo era 
un uomo che diceva cose 
molto valide. Ricordo co
me intuì per primo la possi
bilità di una crisi petrolife
ra. Aveva delle idee». Que
sta frase pronunciata da 
Giulio Andreotti ha provo

cato un violento attacco nei suoi confronti da parte dei 
repubblicani attraverso II loro giornale di partito, vogliamo 
dire all'on. Andreotti che non esiste un Sindona .uno. 
buono e un Sindona «due» corrotto: non si può difendere 
il mandante dell'assassinio di Ambrosoli. paoni» 6 

Parigi 
nel caos 
per lo sciopero 
del metro 

Per i parigini finito II calva
rio delle poste comincia 
quello dei trasporti. Ieri la 
metropoli è stata appicciala 
da uno sciopero del perso
nale addetto alla manuten
zione del metrò aderente al 
sindacato comunista Cgt. 
Dietro la protesta c'è, oltre 

a moUvazioni sindacali, anche la tensione dei rapporti Fa
rci. Intanto il ministro dei trasporti Delebarre ha annuncia
to che da domani mezzi militari sostituiranno il metro sulle 
linee più «calde». APAOINAS 

Oggi Trentin 
sarà eletto 
segretario Cgil 
Oggi pomeriggio, alle 16, si concluderà una delle 
fasi più difficili della vi» della Cgil, aperta con la 
«remissione del mandato» da parte di Pizzìnato. 
Ieri i «saggi», incaricati di consultare duecento diri
genti del sindacato, hanno sintetizzato il loro lavo
ro alla segreterìa. Sul nome di Trentin si sono con
centrate adesioni vastissime, da tutte le compo
nenti della confederazione. 

STEFANO BOCCONETT) ' 
av ROMA. Le cifre - non so
no ancora ufficiali, ieri i prota
gonisti della vicenda-Cgil han
no rispettato la consegna del 
silenzio - parlano chiare: du
rante la «consultazione», affi
data una settimana fa ad un 
comitato ristretto di «saggi», 
quasi il 95 per cento del diri
genti ascoltati ha «votato» per 
Bruno lYentin. Scontata, quin
di, oggi pomeriggio la sua ele
zione alla carica di segretario 
generale. La votazione - co

me ha spiegato ieri Ottaviano 
Del Turco, in una delle po
chissime dichiarazioni che i 
cronisti sano riusciti a strap
pare al termine della segrete
ria - avverrà con voto palese. 
Il direttivo della confederazio
ne voterà anche sugli albi te
mi che erano al centro della 
consultazione: il funziona
mento del gruppo dirigente, 
gli strumenti per riorganizzare 
la confederazione, le propo
ste per rendere più democrati
co il suo funzionamento. 
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«Orlando e Rizzo, sono le vostre bare» 
Un'altra foto agghiacciante nell'album palermita
no; ecco un corteo di lavoratori che sfila come per 
un funerale dietro a due bare di noce, che portano 
i nomi del sindaco e del vicesindaco della, giunta 
antimafia, Leoluca Orlando ed Aldo Rizzo. È acca
duto ieri mattina durante la manifestazione dei di
pendenti comunali, indetta dai sindacati confede
rali Cgil Cisl e Uil e dalla Cisnal. 

VINCENZO VASILE 

• i Un colpo allo stomaco 
Sfilano silenziosi, qualcuno 
accenna un sorriso, portando 
a spalla i catafalchi che ideal
mente - diciamo così - do
vrebbero contenere i corpi 
del sindaco di Palermo Leolu
ca Orlando e del vicesindaco 
Aldo Rizzo. Le cronache dico
no che questo barbaro episo
dio nella città-mattatoio è av
venuto nel quadro di uno 
«sciopero» dei cinquemila e 
passa dipendenti di una delle 
vere grandi «fabbriche» di Pa
lermo, vale a dire il Comune 
Sciopero indetto da Cgil Cisl 
Uil e Cisnal E spenamo che 
non voglia dire alcunché di 
terribile il fatto che ancora ieri 

sera nessuna di queste orga
nizzazioni aveva, per quei che 
ne sappiamo, provveduto a 
dissociarsi. Mai come in que
sto caso, e mai come a Paler
mo, le parole «sono pietre» E 
quindi occorre puntigliosa
mente registrare che l'unica 
voce che abbia stigmatizzato 
il fatto s'è levata in serata al
l'assemblea regionale dell'As-
.sociazione dei comuni, pre
sieduta dallo stesso Orlando 
qui il consigliere Elio Sanfilip-
po (pei) ha proposto il voto di 
un ordine del giorno di solida
rietà Documento prevedibil
mente approvato. Ed è anche 
scontato che, pur con ritardo, 
anche il movimento sindacale 

palermitano penserà a distin
guer la volontà vera dei lavo
ratori da coloro, si spera 
estranei, che hanno voluto da
re un segno di minaccia ma
fiosa alla vertenza dei «comu
nali» in sciopero per la man
cata applicazione (da parte 
della Regione) di un'indennità 
di alcune diecine di migliaia di 
lire 

Ma la ferita resta Così co

me rimane nella memona col
lettiva un'altra foto di lavora
tori strumentalizzati che agli 
albori della giunta Orlando-
Rizzo portarono sotto le fine
stre del Comune cartelloni 
con la scritta «Viva la mafia 
che dà lavoro», inneggianti al
l'ex-sindaco Vito Ciancimmo. 
(Avevano anch'essi torto mar
cio. Ma in un inciso occorre 
ricordare come analoga apo

logia di reato sia stata fatta 
dall'ineffabile ministro An
dreotti, che ha avuto la faccia 
di difendere appena sabato in 
un pubblico dibattito quell'in
dimenticabile urbanista d'un 
Cianclmino, cui andrebbe il 
merito, dice, di aver varato il 
piano regolatore). In un libro-
mtervista che le donne della 
piccola casa editrice «La Lu
na» stanno mandando m que

ste ore in librerìa, è lo stesso 
Leoluca Orlando a parlare di 
quei cartelli allo scrittore Mi
chele Pemera. «Non fu il solo 
cartello provocatorio. Ce ne 
fu un altro ugualmente terribi
le ma più sofisticato, portato 
da disoccupati - ma dettato 
certamente da personaggi 
che non vivono l'umiliazione 
di stare nei tuguri del centro 
stonco - dove sì leggeva. 
"Noi siamo i figli della traspa
renza"» Chi sono quei perso
naggi? Il sindaco accenna a 
«molti del mio partito che pre
paravano la mìa caduta» e ad 
alcuni «elefanti democristiani» 
che spedirono il «topolino a 
spegnere l'incendio», illuden
dosi che la cosa durasse po
co. «Non durerò a lungo», pre
vede, e fuor di metafora fa ca
pire di considerare una onore
vole via d'uscita una candida
tura al Parlamento europeo: 
«Non è detto che mi ci voglia
no mandare». Il topolino-Or
lando nnuncia a spegnere l'in
cendio? Quei «sofisticati» per
sonaggi tanto per fargli fretta 
ieri hanno fatto suonare ma
cabre e perentone campane a 
morto. 

Traghetti 
bloccati 
e disagi 
per chi vola 
a Sei traghetti lerrni a Ge
nova, altrettanti a Napoli, tre a 
Civitavecchia e due a Cagliari. 
Per non parlare delle linee mi
nori regionali: il trasporto per 
mare è praticamente parate-
zato dalla protesta di tutto il 
personale marittimo (ulflcìaH, 
comandanti ed impiegati 
compresi) ed è assicurato sol
tanto dai traghetti delle F», La 
protesta, sempre più carica di 
tensione, è contro ì drastici ta
gli previsti dalla manovra fi
nanziaria deli'89 che porte
rebbero - tra l'altro - alla 
espulsione di 1500 lavoratori. 
Oggi i mandimi saranno a Ro
ma, mentre proseguono an
che le agitazioni nei trasporlo 
aereo, e l'allarme è arrivato in 
Parlamento per una situazio
ne «vicina alla paralisi». 
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